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Rosy di gala tra il Papa e Napolitano

INDISCRETO A PALAZZO

di Matteo Mion

Ho letto sulle colonne de Il
MessaggerocheormaiRaitreasini-
straèsimpaticamentedenomina-
taTelegianfryperlarincorsaaffan-
nata ad intervistare l’ex delfino di
Almirantetrasformatosiimprovvi-
samente in pesce rosso dell’ac-
quario democratico. Fini infatti
nei giorni scorsi presenziava alle
trasmissioni di Annunziata e Flo-
ris, a breve sarà da Fazio a «Che
tempoche fa» per illuminareiros-
si su un percorso straordinaria-
menteatipicoeinnovativodaltito-
lo: dai camerati ai Bersani boys.
Quando i compagni saranno certi
chel’exleaderdiAnabbiarinnega-
to e abiurato dopo il suo passato
anche Berlusconi, scatteranno gli
inviti top: «Annozero» e la festa
dell’Unità.

L’exammiratore di Salò si sta fa-
cendo le ossa nelle palestre di Te-
legianfry, già Telekabul, per ap-
prodare a breve nell’olimpo della
notiziarossaimbavagliataeaggiu-
stata a proprio interesse su invito
di sciuscià Santoro in Travaglio. E
alla vetrina politica cult nella pri-
ma serata televisiva del compa-
gno doc Fini non potrà più imbro-
gliare le carte: dovrà finalmente
dirci come la pensa sulla giustizia.
Passino gli altri temi quali l’immi-
grazione, il fisco e le riforme, ma è
sulla giustizia che la maggioranza
deve tenere costi quel che costi: e
questo il presidente della Camera
losa. Èlegittimo firmareunalegge
che regolamenta in modo rigoro-
so l’accesso dei clandestini deno-
minata Bossi-Fini salvo poi cam-
biare idea. È legittimo contestare
un giorno si e l’altro anche il pove-
roTremontisenzailqualestarem-
mo contendendo lo scettro di ma-
glia nera europea alla Grecia. È le-
gittimo ambire a fare le scarpe a
SilvioBerlusconiperché presidal-
la paura di sparire dal panorama
politico nazionale. È tutto legitti-
mo anche se non adeguato ad un
alleato coerente e riconoscente,
ma sulla giustizia non si può fare il
giochino delle tre carte: o con Sil-
vio o contro! Sul tema non si tratta
di discutere della bontà o meno di
un provvedimento legislativo, ma
è in palio la sopravvivenza del-
l’esecutivo: la giustizia è lo spar-
tiacque della governabilità. O con
la procura di Milano e quella di
Trani, Scalfaro, Travaglio e Spa-
tuzza oppure con Berlusconi e
quelcherimanedellostatodidirit-
to.Poidipresidenzialismoesemi-
presidenzialismo si potranno
riempire le pagine dei giornali,
ma sulla giustizia i finiani conclu-
dano le piroette. Icone sexy della
sinistra in crisi d’identità dicano
se intendono sposarsi con i conati
d’odio di Antonio di Di Pietro op-
pure con chi da quindici anni ten-
ta di concretizzare in Parlamento
ilconsensoelettoralesenzadover-
ne rendere conto alla Boccassini e
a Travaglio.

Ci dica la nuova corrente che si
autodefinisce destra moderna e
professa lealtà alla coalizione, se
studieràildirittomolisanooilver-
bo della procura di Trani e perché
abbiapresentatobenseiemenda-
menti alla legge sulle intercetta-
zioni. Ci dica l’onorevole Fini se
preferisce stare con chi promette
un seggio sicuro pur di mandare
in galera Dell’Utri o con chi il seg-
gio glielo ha garantito sino ad og-
gi. L’operazione di riposiziona-
mentopoliticodelex leadermissi-
no prevede piroette ideologiche e
la manipolazione del programma
per ritagliarsi unminimo di visibi-
lità, ma sulla giustizia non si può
scherzare.IlPdlegli italiani,alme-
no su questo tema, esigono chia-
rezza. Berlusconi direbbe una
sceltadicampo:oconmeocontro
di me onorevole Fini. Lei questo
lo sa bene e abbiamo l’impressio-
ne che stia aspettando l’invito ga-
lantedi«Annozero»perdarcilatri-
ste novella. Poi andrà a braccetto
con Santoro & C. alla festa del-
l’Unitàperspiegarelateoriascien-
tifica secondo cui gli opposti si at-
traggono: da Togliatti e Mussolini
a Di Pietro e Fini.

Il Comune è in crisi e lavora di sabato

Cota il padano star tra i siciliani

La Seganti si scalda per Trieste

Al «parlamento» siculo
c’è un maratoneta:
intervento di 25 ore

Guai a criticare Saviano
Esponente del Pdl
minacciato su Facebook
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Emanuela Fontana

Roma Striscioni ambientalisti sventoleran-
no stamattina davanti alla fontana di Trevi.
È il massimo della visibilità, la vetrina di Ro-
ma,maqui non c’entra Greenpeace, e nem-
meno i comitati No-Tav, né i Verdi, per la
verità un po’ pallidi ultimamente. Questo è
un nuovo ambientalismo che scende in
piazza:nuovoe,sevogliamo«di destra»,an-
che se il presidente dell’associazione Fare
Ambiente, Vincenzo Pepe, chiarisce che
l’ambientalismo non è affare «né di destra
né di sinistra».

È un movimento «verde» che dice sì al nu-
cleare. Il controsenso è solo apparente, per-
ché il modello, il mito di questo gruppo che
inquattro anniharaggiunto i100milaiscrit-
ti, è il punto di riferimento della sinistra
mondiale,BarackObama.Wecansayyes,pa-
rafrasando proprio il celebre yes we can, sarà
loslogandellamanifestazionedioggiafavore
del nucleare, che proseguirà con un conve-
gno, all’Hotel nazionale di piazza Montecito-
rio, per poi spostarsi in altre città, in luoghi
simbolo, come il Duomo a Milano, toccando
anche Venezia e Palermo. Sarà una campa-
gnadisensibilizzazioneper«cittadinieammi-

nistratori»controunambientalismo«sessan-
tottino, demagogico», spiega Pepe, professo-
redidirittodell’ambienteallasecondauniver-
sità di Napoli. Un ambientalismo ideologico
che«nonèstatoingradodioffrireinvent’anni
un alternativa al nucleare», basti pensare che
il sistema eolico rappresenta solo l’«uno per
cento»deltotaledellefontienergetichedelPa-
ese. Un ambientalismo che ha creato «incro-
stazioni» nei mass media. L’opinione pubbli-
ca, in effetti, non sembra essersi accorta sino-
radiquestomovimentoneo-verde,partitoda
un manifesto firmato da cento professori, e
che ora ha aperto sedi in tutta Italia. Il Paese

ha bisogno del nucleare «per motivi scientifi-
ci», spiegherà oggi il professor Pepe, insieme
ad alcuni scienziati di fama come il professor
Franco Battaglia. Si parlerà dei morti parago-
nabiliaquelli«diunaguerra»causatidallepol-
veri degli idrocarburi: 5mila vittime l’anno. E
non tutti i partecipanti al convegno, garanti-
sce Pepe, sono segnati politicamente, anzi:
«Tutti i partiti dovrebbero occuparsi di am-
biente, perché è qualità della vita».

Daquil’obbligo diun’informazionecorret-
ta: per raccontare, ad esempio, come «sul ri-
sparmio energetico», in questi anni, «nessu-
naregionehafattoniente».Unnuovoambien-
talismo «più maturo ed europeo», per
un’energia«alternativaesicura»nonèquindi
una battaglia solo per il nucleare, ma per un
cambio di mentalità. «Le stesse parole - spie-
ga Pepe - le avevamo dette a un’iniziativa del
2007, durante il governo Prodi, a cui presero
parteBondi,CasinieUrso».Maalloragliiscrit-
tieranomoltidimenoenessunodilorofurice-
vuto:«OggiinveceincontreremoGianniLetta
a palazzo Chigi».

IL NEOGOVERNATORE ACCLAMATO PER STRADALA MAURO AL CONCERTO IN ONORE DI RATZINGER

MANIFESTAZIONE DAVANTI AL MUSEO LOMBROSO

A PALERMO CENSURA VIA WEBNEL BOLOGNESE NIENTE RIMBORSI AI CONSIGLIERI

IN POLE PER LA CANDIDATURA A SINDACO NEL 2011

Emozioni vere ieri all’assem-
blearegionalesiciliana.Inmattina-
ta una quasi rissa con tanto di ma-
lore, nel pomeriggio la riconcilia-
zione, con tanto di baci e abbracci.
Ifatti: ilparlamentosiculodeveap-
provare, entro oggi, la finanziaria
regionale, che però è schiacciata
da una montagna di 4mila emen-
damenti. Così, quando ieri matti-
nailconsigliereregionaledelgrup-
po misto Cateno De Luca ha an-
nunciato di voler parlare per 25
ore, il collega del gruppo Pdl-Sici-
liaToniScilla loha apostrofatodu-
ramente. Botta e risposta tra i due,
rissasfioratatraitanti cheoccupa-
vano l’aula. Clima troppo teso, De
Luca ha un maloree va ininferme-
ria. Nel pomeriggio: Scilla prende
la parola, dice di essere pronto a
scusarsiescendedalpalchettodel-
l’oratore. De Luca gli va incontro. I
due si baciano e si abbracciano tra
gli applausi dell’Assemblea. E De
Luca riprende a parlare...

Commissioni e consigli comunali si
terranno di sabato per evitare il rimborso
ai datori di lavoro delle giornate perse dai
consiglieri. Succede a Fontanelice, picco-
lo Comune a due passi da Imola, provincia
di Bologna. Martedì il gruppo di minoran-
za «Vallata Libera», vicino al Pdl, ha con-
vinto il centrosinistra ad approvare al-
l’unanimità una risoluzione che secondo
il capogruppo Giuseppe Rago «farà rispar-

miare all’amministrazione 7mila euro al-
l’anno». Cifra non trascurabile, calcolata
tenendo conto di un rimborso medio per
enti e aziende di 60 euro a consigliere, an-
che se in alcuni casi l’assenza può «costa-
re» fino a 100 euro. Il centrodestra aveva
chiesto di convocare sedute anche di do-
menica, ma il sindaco Vanna Verzelli l’ha
ritenuta un'ipotesi «non percorribile».

GBuc

Pomeriggio di gala ieri a Roma per Rosa Angela
Mauro(nellafoto),solo«laRosy»perilpopolopada-
no, vicepresidente leghista del Senato e soprattutto
ombra fedele da diversi anni del leader del Carroc-
cio Umberto Bossi. La 47enne ex sindacalista nel
settore metalmeccanico, originaria di San Pietro
Vernotico (Brindisi) e trasferitasi 18enne a Milano
per lavoro, ha rappresentato ufficialmente l’istitu-
zione di Palazzo Madama al concerto offerto dal
presidente della Repubblica Giorgio Napolitano in
occasione del quinto anniversario dell’inizio del
PontificatodiBenedettoXVI,tenutosinell’aulaPao-
lo VI nella capitale.

✒

Folla di ammiratori, foto ricordo,
strette di mano e grida di incoraggia-
mento. «Grazie per quello che hai fat-
to!», il leitmotiv dei festeggiamenti im-
provvisati che ha ricevuto ieri pomerig-
gio Roberto Cota a Torino, casualmen-
tedi passaggio nella centralissima piaz-
za San Carlo. Essere riconosciuti ed ac-
clamati per strada dalla gente, fa certo
sempre piacere, anche a un politico dai
modi sobri come il neogovernatore le-
ghista del Piemonte. Ma l’aspetto più
rilevante di quanto accaduto ieri è che

la folla che ha tributato a Cota l’acco-
glienza di solito dedicata a rock star o
calciatori non era formata da torinesi;
né da piemontesi o comunque «pada-
ni». L’ex capogruppo a Montecitorio
del Carroccio - è stato appena sostitui-
toda Marco Reguzzoni -è stato salutato
così da un gruppo di pellegrini siciliani
edei MontiSabini, intrasferta nelcapo-
luogopiemonteseperunavisitaallasin-
done. E pensare che c’è ancora chi cre-
de che la Lega non raccolga simpatie
sotto agli Appennini.

Lasinistra seloaspettava.La Legavin-
celeRegionaliinPiemonteesubitoTorino
sitrasformain unterrenominato,focolare
diproteste anti-italiane. Peccato che però,
al contrario di quanto profetizzavano i de-
trattoridelCarroccio,isentimentisecessio-
nisti non arrivino da Cota e compagnia,
ma dal «Movimento di insorgenza civile
delMeridione».Sonoglieredidei«brigan-
ti»,ungruppochehasedeaNapolieconte-
sta le celebrazioni per il 150˚ anniversario
dell’Unità d’Italia. In questa prospettiva,

come spiega Michele Iannelli, a capo del
comitatopromotoredell’iniziativa,prepa-
ranounamanifestazionediprotestailpros-
simo8maggioaTorino,«controlariapertu-
radelMuseodedicatoaCesareLombroso,
che teorizzò l’inferioritàdella “razza meri-
dionale”, che sarebbe stata geneticamen-
te portata alla delinquenza, sulla base di
misurazioni di centinaia di resti e di crani
prelevatialseguitodelletruppepiemonte-
si che invasero il Regno delle Due Sicilie e
massacrarono migliaia di meridionali che

si erano ribellati a quell’invasione».
Il disgusto per le teorie fisiognomiche di

Lombroso «sarà una buona occasione an-
che per ricordare la colonizzazione subita
dalMeridione-sottolineailpresidentede-
gli insorgenti Nando Dicè -, per ricordare i
nostriverifratellichesonomortipersalva-
guardarelaproprialibertà;epersottolinea-
rechenel2011alSudnonc’èproprionien-
te da festeggiare. Sfileremo per il capoluo-
godellaRegioneaguidaleghistaconidrap-
pi neri, in segno di lutto per il Meridione».

L’iniziativa ha ovviamente trovato una con-
vintaadesionesullaRete,dovelapaginaFace-
book conta ottomila iscritti: «Chiediamo la
chiusura del Museo Lombroso o quanto me-
no l’intitolazione del museo ai martiri del
Sud»,spiegaDicè,mentreFioreMarro,rappre-
sentante dei Comitati delle Due Sicilie, antici-
pa: «Il 7 maggio proponiamo un momento di
raccoglimento nella fortezza di Fenestrelle,
quel lager dove l’esercito sabaudo rinchiuse i
nostri ragazzi». Altro che i riti celtici con l’ac-
qua del Po...

Gli «insorgenti meridionali» marciano su Torino contro l’Unità d’Italia

Nelle grandi manovre leghiste per le amministrative
dell’anno prossimo ci sono due obiettivi molto chiari e
non impossibili: Bologna e Trieste. Per la città giuliana il
nome del candidato sindaco del Carroccio è già pronto,
quello di Federica Seganti, (nella foto), attuale assessore
alle Relazioni comunitarie del Friuli Venezia Giulia. «È ov-
vio che fareil sindaco dellapropria cittàè sempre un’emo-
zione molto forte, sono a disposizione del partito», ha det-
to alle agenzie la Seganti. Il vento leghista, dopo Veneto e
Piemonte, potrebbe presto soffiare anche su Trieste.

Internet, il regno dove l’infor-
mazione è libera e la condivisione
delle idee viaggia slegata da vincoli
di sorta. Tutto vero, a patto di non
infastidire le lobby radical-chic di
sinistra. In quel caso le censure e le
critichepiovonoall’istante.L’avvo-
catocampanoLorenzoSozio,coor-
dinatore del gruppo Facebook
«Pdl Giovane Italia Pozzuoli», ne
saqualcosa.Ilsuo«account»sulce-
lebre social network è stato infatti
disattivato ben quattro volte per
«alcune mie opinioni personali o
politiche su argomenti o persone».
In particolare Sozio attribuisce le
ripetute censure subite ad alcuni
suoi interventi critici verso Rober-
to Saviano, l’autore del bestseller
Gomorra, ora firma di Repubblica.
«Ognivoltacheesprimolamiaopi-
nione sul gruppo “Saviano non sei
nessuno” - denuncia - ricevo mi-
nacce ed offese molto serie, e ven-
go segnalato al server di Facebook
come se fossi un delinquente».
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Il commento
Fini pellegrino
a Telekabul
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CONTRO I VERDI DEL NON FARE

Ecco gli ambientalisti «di destra»
che dicono sì alle centrali nucleari
Via alla campagna nazionale di «Fare Ambiente», 100mila iscritti e il sogno di superare
le «incrostazioni sessantottine». «L’energia atomica? Scientificamente indispensabile»
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